L’Assessore Comunale GATTINO Gian Franco riferisce:

Premesso che:

· In base al “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” (Decreto Legislativo 22/1/2004, n. 42 e s.m.i.) ed in coerenza con le disposizioni contenute nella “Convenzione Europea del Paesaggio” (ratificata dall’Italia con Legge 9/1//2006 n. 14), compete alle Regioni sottoporre a specifica normativa d’uso il proprio territorio mediante la redazione dei Piani Paesaggistici;

· Gli stessi Piani Paesaggistici, devono riconoscere gli aspetti, i caratteri peculiari e le caratteristiche paesaggistiche di ciascun ambito, definendo le apposite prescrizioni e previsioni atte alla: 

· conservazione e ripristino degli elementi costitutivi dei beni paesaggistici sottoposti a tutela;

· alla riqualificazione delle aree compromesse o degradate;

· salvaguardia delle caratteristiche paesaggistiche degli altri ambiti territoriali, assicurando anche un minor consumo del suolo;  

· individuazione delle linee di sviluppo urbanistico ed edilizio, in funzione della loro compatibilità con i diversi valori paesaggistici riconosciuti e tutelati, con particolare attenzione per la salvaguardia dei paesaggi rurali e dei siti inseriti nella lista del patrimonio mondiale dell’UNESCO; 

· La Regione Piemonte, in accordo con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, ha redatto una “Proposta di Piano Paesaggistico Regionale” che ha provveduto a trasmettere ai Comuni (su supporto informatico), con nota datata 26 febbraio 2009 dell’Assessorato Politiche Territoriali (pervenuta al ns. Prot. n. 2812 del 9 marzo 2009), al fine di poter consentire agli stessi di far pervenire eventuali pareri/osservazioni entro sessanta giorni dal ricevimento, il tutto in base all’art. 8 quinquies della L.R. 56/77 e s.m.i.;

· Quest’Amministrazione Comunale, con D.G.C. n. 43 del 6 maggio 2009 (ad oggetto: “Osservazioni alla proposta di Piano Paesaggistico Regionale – Art. 8 Quinquies L.R. 5 dicembre 1977, n. 56 e s.m.i.”), ha provveduto ad approvare le specifiche osservazioni alla citata proposta ed a trasmettere il tutto alla Regione Piemonte – Direzione programmazione strategica, politiche territoriali ed edilizia –Settore pianificazione territoriale e paesaggistica, con nota datata 7 maggio 2009 (ns. Prot. 4925 del 7 maggio 2009);
· La Regione Piemonte, con Deliberazione della Giunta Regionale n. 53-11975 del 4 agosto 2009, ha provveduto all’adozione del Piano Paesaggistico Regionale (lo stesso è stato pubblicato sul 3° supplemento al n. 31 del 6 agosto 2009 del Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte);

· Lo specifico “comunicato” inerente l’adozione, prevede che entro 60 giorni lavorativi dalla data di pubblicazione dello stesso P.P.R. sul B.U.R., chiunque potrà prenderne visione (in orario d’ufficio) e potrà eventualmente presentare motivate osservazioni scritte;

· Il P.P.R. adottato, è comprensivo dei seguenti elaborati:

a) Relazione;

b) Norme di Attuazione;

c) Tavole di Piano:

P1: Quadro strutturale 1:250.000;

P2: Beni Paesaggistici 1: 250.000;

P3: Ambiti e unità di paesaggio 1:250.000 ;

P4: Componenti paesaggistiche – Quadro d’unione 1:250.000 - Tavole (8 fogli) 1:100.000;

P5: Rete ecologica, storico-culturale e fruitivi 1:250.000;

d) Schede degli Ambiti di paesaggio;

e) Elenco delle componenti e delle unità di paesaggio;

f) Rapporto ambientale e sintesi non tecnica;
· La struttura del P.P.R. adottato, prevede “indirizzi”, “direttive” e “prescrizioni”, finalizzate a garantire la salvaguardia e la valorizzazione dei caratteri paesaggistici del territorio:

· gli “indirizzi”, sono disposizioni e criteri per il governo del territorio e del paesaggio, necessari per la pianificazione settoriale, territoriale e urbanistica alle diverse scale, agli enti è riconosciuta la potestà di esercitare una motivata discrezionalità nelle modalità di recepimento, purchè coerenti con le finalità e gli obiettivi individuati dal P.P.R.;

· le “direttive”, sono disposizioni che devono essere obbligatoriamente osservate nella elaborazione dei vari piani;

· le “prescrizioni”, sono disposizioni con efficacia diretta sui beni oggetto del piano, regolano gli usi ammissibili e disciplinano le trasformazioni consentite, le stesse sono vincolanti, cogenti, presuppongono immediata attuazione ed osservanza da parte di tutti i soggetti e prevalgono sulle disposizioni incompatibili contenute nei vigenti strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica e nei relativi strumenti di attuazione. Le prescrizioni sono sottoposte alle misure di salvaguardia a decorrere dall’adozione del P.P.R. da parte della Giunta Regionale, esclusivamente per gli immobili e le aree tutelate per legge, quali le zone c.d. “galasso” (art. 142 D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.), le zone c.d. “galassino” (DD.MM. 1/8/1985), gli immobili e le aree di notevole interesse pubblico individuati/dichiarati (artt. 136 e 157 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.) e le zone specificatamente individuate dallo stesso P.P.R.;

· I Comuni (e le Province) dovranno adeguare i propri strumenti di pianificazione urbanistica (P.R.G.C.) e territoriale (P.T.P.), nel termine massimo di 24 mesi dall’approvazione del P.P.R. da parte del Consiglio Regionale e dalla stessa data di entrata in vigore, i Comuni non potranno adottare varianti generali o revisioni ai P.R.G.C., che non siano comprensive dell’adeguamento allo stesso P.P.R.;

· Quest’Amministrazione Comunale, al fine di effettuare una verifica del P.P.R. adottato il 4 agosto 2009 (come già fatto per la proposta pervenuta a suo tempo il 9 marzo 2009), ha incaricato dell’esame l’Ufficio Tecnico Comunale, che ha redatto una serie di osservazioni (Allegato “B”);
Esaminato il documento denominato “Osservazioni al Piano Paesaggistico Regionale adottato con D.G.R. n. 53-11975 del 4 agosto 2009” redatto dall’Ufficio Tecnico Comunale (Allegato “B”) e ritenuto di dover condividerne il contenuto;  

Rilevato che dalla verifica della proposta sono emerse, in sintesi, notevoli criticità e preoccupazioni, (in parte già evidenziate nelle precedenti osservazioni di cui alla D.G.C. n. 43/2009), principalmente in merito: 

· alla risoluzione cartografica ed alle scale di rappresentazione che presentano notevolissime difficoltà di lettura dei moltissimi tematismi e cromatismi, che sovente si sovrappongono;

· alla delimitazione cartografica delle aree di notevole interesse pubblico così dette “vincolate”, rappresentate in scale non idonee alla loro identificazione;

· alle imprecisioni di rappresentazione delle varie morfologie insediative e di individuazione dei fattori e degli elementi di interesse o di criticità;

· all’eccessiva articolazione sia degli ambiti di paesaggio che delle unità di paesaggio che, con differenziazioni minime, hanno suddiviso eccessivamente il territorio dei Comuni, con peraltro un mancato coordinamento con i vari ambiti previsti dal Piano Territoriale Regionale adottato recentemente;

· all’eccessiva articolazione e complessità delle Norme di Attuazione (nonché una mancanza di chiarezza in molte previsioni);

· alla mancata individuazione di un periodo di “salvaguardia” per i P.R.G.C “preliminari” e “definitivi” adottati o che verranno adottati prima della data di approvazione del P.P.R.;

· ad una impossibilità/non convenienza all’adeguamento dei P.R.G.C. a far data dall’approvazione del PPR, se preventivamente la Provincia non ha provveduto ad adeguare il proprio P.T.P.;

· all’impossibilità dell’applicazione/attuazione, in sede esecutiva (P.C., D.I.A., S.U.E., ecc.), di tutte le previsioni (indirizzi, direttive e prescrizioni) indicate come cogenti per tutti gli strumenti generali e settoriali di governo del territorio, a far data dall’approvazione dello stesso P.P.R.;

· alla mancata realizzazione degli idonei strumenti operativi-attuativi di supporto e di indirizzo per gli Enti Locali, quali linee guida, manuali e repertori di buone pratiche;

il tutto meglio illustrato ed evidenziato nel documento denominato “Osservazioni al Piano Paesaggistico Regionale adottato con D.G.R. n. 53-11975 del 4 agosto 2009”, allegato alla presente come parte integrante e sostanziale;

Conseguentemente ritenuto che, pur condividendo il principio costituzionale di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale a cui si è ispirato il Piano Paesaggistico Regionale, la proposta di P.P.R. debba essere rivista e rielaborata al fine di ridurre l’eccessiva articolazione e complessità sia dei contenuti che dei molti temi trattati (con contestuale redazione di una cartografia in una scala idonea ad una sua lettura ed identificazione);

Vista la proposta di Piano Paesaggistico Regionale datata 26 febbraio 2009, pervenuta al ns. Prot. n. 2812 del 9 marzo 2009;

Viste le precedenti osservazioni alla proposta di Piano Paesaggistico Regionale approvate con D.G.C. n. 43 del 6 maggio 2009, trasmesse alla Direzione competente della Regione Piemonte, con nota Prot. n. 4925 del 7 maggio 2009;
Visto Piano Paesaggistico Regionale, adottato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 53-11975 del 4 agosto 2009, pubblicato sul B.U.R. del 6 agosto 2009; 

Considerate e condivise le argomentazioni sopra esposte, esplicitate ed illustrate nel documento denominato “Osservazioni al Piano Paesaggistico Regionale adottato con D.G.R. n. 53-11975 del 4 agosto 2009” (Allegato “B”);

      
Vista la L.R. 5/12/1977 n. 56 e s.m.i. “Tutela ed uso del suolo”, in particolare l’art. 8 quinquies;

      
Visto il D.Lgs. 22/1/2004, n. 42 e s.m.i. “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, in particolare la parte terza.;

P R O P O N E   Q U I N D I

1) Di esprimere forti perplessità sui contenuti del Piano Paesaggistico redatto dalla Regione Piemonte, per i motivi esposti in premessa.

2) Di richiedere alla Regione Piemonte una rielaborazione/adeguamento del Piano Paesaggistico, sulla base del documento indicato al successivo punto, al fine di ridurre l’eccessiva articolazione e complessità, sia dei contenuti che dei molti temi trattati, con contestuale redazione di una cartografia in una scala idonea ad una sua lettura ed identificazione.

3) Di recepire il documento denominato “Osservazioni al Piano Paesaggistico Regionale adottato con D.G.R. n. 53-11975 del 4 agosto 2009”, allegato alla presente come parte integrante e sostanziale (Allegato “B”).

4) Di trasmettere, ai sensi del comma 4 - art. 8 quinquies della L.R. 56/1977 e s.m.i., copia della presente Deliberazione, comprensiva delle relative “osservazioni”, alla Regione Piemonte – Direzione programmazione strategica, politiche territoriali ed edilizia – Settore pianificazione territoriale e paesaggistica.

IL   CONSIGLIO   COMUNALE


Udita la relazione dell’Assessore Comunale GATTINO GianFranco;


Riconosciuta la legittimità di quanto proposto;

Visto Piano Paesaggistico Regionale, adottato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 53-11975 del 4 agosto 2009, pubblicato sul B.U.R. del 6 agosto 2009; 

Considerate e condivise le argomentazioni sopra esposte, esplicitate ed illustrate nel documento denominato “Osservazioni al Piano Paesaggistico Regionale adottato con D.G.R. n. 53-11975 del 4 agosto 2009” (Allegato “B”);

      
Vista la L.R. 5/12/1977 n. 56 e s.m.i. “Tutela ed uso del suolo”, in particolare l’art. 8 quinquies;

      
Visto il D.Lgs. 22/1/2004, n. 42 e s.m.i. “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, in particolare la parte terza.;

Uditi gli interventi dei consiglieri e assessori comunali, così come risultano dall’Allegato C alla presente deliberazione;

Accolta la richiesta avanzata dal Consigliere Comunale FERRERO Franco di escludere il punto 1) del dispositivo della proposta su indicata;

Assunto ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. 267/2000 il prescritto parere in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione in esame, rilasciato  dal Responsabile dell'Ufficio Tecnico – Settore Urbanistica (Allegato A);

Con n. 16 (sedici) voti favorevoli, n. 1 (uno) voto astenuto (BARADELLO Pier Luigi), resi a norma di legge;

D E L I B E R A

1) Di richiedere alla Regione Piemonte una rielaborazione/adeguamento del Piano Paesaggistico, sulla base del documento indicato al successivo punto, al fine di ridurre l’eccessiva articolazione e complessità, sia dei contenuti che dei molti temi trattati, con contestuale redazione di una cartografia in una scala idonea ad una sua lettura ed identificazione.

2) Di recepire il documento denominato “Osservazioni al Piano Paesaggistico Regionale adottato con D.G.R. n. 53-11975 del 4 agosto 2009”, allegato alla presente come parte integrante e sostanziale (Allegato “B”).

3) Di trasmettere, ai sensi del comma 4 - art. 8 quinquies della L.R. 56/1977 e s.m.i., copia della presente Deliberazione, comprensiva delle relative “osservazioni”, alla Regione Piemonte – Direzione programmazione strategica, politiche territoriali ed edilizia – Settore pianificazione territoriale e paesaggistica.

Con n. 16 (sedici) voti favorevoli, n. 1 (uno) voto astenuto (BARADELLO Pier Luigi), resi a norma di legge, la presente deliberazione viene dichiarata urgente ed immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell'art. 134 del D.LGS 18 agosto 2000, n. 267.
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